
Legge  28 dicembre 1995, n. 549 (1). 

Misure di razionalizzazione della finanza pubblica. 

(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 29 dicembre 1995, n. 302, S.O. 

Articolo 3  

13. L'imposta regionale sulla benzina per autotrazione, di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 
21 dicembre 1990, n. 398, è versata direttamente alla regione dal concessionario dell'impianto di 
distribuzione di carburante o, per sua delega, dalla società petrolifera che sia unica fornitrice del 
suddetto impianto, sulla base dei quantitativi erogati in ciascuna regione dagli impianti di 
distribuzione di carburante che risultano dal registro di carico e scarico di cui 
all'articolo 3 del decreto-legge 5 maggio 1957, n. 271, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 
luglio 1957, n. 474, e successive modificazioni. Le modalità ed i termini di versamento, anche di 
eventuali rate di acconto, le sanzioni, da stabilire in misura compresa tra il 50 e il 100 per cento 
dell'imposta evasa, sono stabiliti da ciascuna regione con propria legge. L'imposta regionale può 
essere differenziata in relazione al luogo di ubicazione dell'impianto di distribuzione, tenendo conto 
di condizioni particolari di mercato. Gli uffici tecnici di finanza effettuano l'accertamento e la 
liquidazione dell'imposta regionale sulla base di dichiarazioni annuali presentate, con le modalità 
stabilite dal Ministero delle finanze, dai soggetti obbligati al versamento dell'imposta, entro il 31 
gennaio dell'anno successivo a quello cui si riferiscono, e trasmettono alle regioni i dati relativi alla 
quantità di benzina erogata nei rispettivi territori (85). Per la riscossione coattiva, gli interessi di 
mora, il contenzioso e per quanto non disciplinato dai commi da 12 a 14 del presente articolo, si 
applicano le disposizioni vigenti in materia di accisa sugli oli minerali, comprese quelle per la 
individuazione dell'organo amministrativo competente. Le regioni hanno facoltà di svolgere 
controlli sui soggetti obbligati al versamento dell'imposta e di accedere ai dati risultanti dalle 
registrazioni fiscali tenute in base alle norme vigenti, al fine di segnalare eventuali infrazioni o 
irregolarità all'organo competente per l'accertamento. Ciascuna regione riscuote, contabilizza e dà 
quietanza delle somme versate, secondo le proprie norme di contabilità. 


